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un Bnidcnse di Milano -, soltolinca i vantaggi dell 'automazione , ai 6.ru 
della nttroll : tnmite l'elabontore elettronico si ottiene un repertorio com· 
pleto con il più ampio recupero di inrormaz.ion.i: sovnp~endole ~ acc0-

standole si perviene ad .cquisizioni immediate con nfertmento ali autore, 
an. tecnica, al mercato e agli altii campi d ' indagine. . . .. . 

Mentre risponde ad esi~ntt di conoscenu del patnm~nlo ~I SI~go~J 
istitUii e del nostro in particolare, l'e1aboruione automatica del dati rl ' 
gua«lInli il materiale iconognfico apre prospeniv~ d i coo~~ione t.ra le 
biblioteche IOCbe sul p iano della cumulazione det catJloghl , IO mento • 
cui ricordiamo un'importante prttisazione del :krrai: '" Il problemi rO,nda. 
mentJle dei cataloghi collenivi nominali trapasu nel problema delle rlpar· 
tizioni bibliografiche per settore di ricerca - che come si ~ detto possono 
esstre non solo i campi disciplinari, academici e appliClitivi , ma anche le 
classi di materiale relativo a generi letterari e bibliografici, come ad esem· 
pio le edizioni del secolo XVI, le incisioni~ gli 5parti~ i mus i~ali, i manoscrini 
miniali, ecc. - e questo, a sua volta, $l traduce IO pf\ltlca nd problem.o 
dei modi e dei gradi di consonanza e d i integrabilitA delle ncrolte .esl' 
stenti _. La cumulazione dei cataloghi non deve dunque essere compiuta 
velleitari3mente, ma soltanlO qualora la presenza di materiale affine la renda 
efleni\'amente utile . Sostenuti da questa consapevolezza saN opportuna 
affrontare nell'Archiginnasio l'ipotesi di una cooperazione con gli altri isti· 
tuti che possiedono i requisiti necessari. 

C,isli"" 8tntlm 

Rllll!l"UIO l. OOItOrasli F.bia Borroni S.1~adori, dJftttrit"e del GabineHo dise· 
~i t <wnpe delll Biblioteca Nazionale di Firenze. I. 00lloresSl Livil Bo~lfi 
t.bmIlii dcII' Istituto Centrale per il CataiORO Unico delle Bibliot«he Italiane c 
per k Inform.utoni Bibliografiche e il oollor RillO Pcnuto della Biblioteca Uni· 
\·ersi, .. ria di Bologna per le informazIOni ehe mi hanno fornito. 

.... F \huocc~. P,o,mo d, (1IIiÙo,ttl.I011t dtllt J/"m~ dtl/II B,bilotutI Nuio­
nlll, B.,,,dnHt d, MI/llrlO, • Bollettino d'infonnuionc dci centro di elaborazione 
lutornatita di dati e documenti $Iorico-artistici .. , Scuol. Nonnale di Pisa, n.s ., I 
(191!O1. pp. 7} .. 77. Nello stesso numero dci periodico yedi IO(he: M FILETI, P,o­
po,r. d, ,." 1,/lCWJJo pn /. ea/Moli/.1:I011t aU/O"'III,ra dtl f011do d, lIi1m~ dtl/II 
B,h1IOI~. N/lVo"iÙ, B,tud,,,,,. pp. 80-99 . 

~ ... S[II.,u. B,bllOu(bt t (l''.o,b,, Firenze .. Sansoni, 198J , p 104 

Per un 'indagine storica sul restauro librario 

nella Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio 

Il reStauro come scienza, o meglio come coordinamento effettuato con 
melOdo scientifico di varie discipline ed arti attinenti a campi diversissimi, 
dalla fisica aUa storiogrofia, dalla chimica alla p3leografia, dalla biologio. alla 
slOria deU'arte, dalla tecnica artigianale alla tecnologia computeriuata, dalla 
fotografia aUa bibliologia, ecc., nasce piuttosto tardi rispetto alla secolare 
vita dell'oggetto libra.rio, e ci~, se si vuole finate una data almeno per 
l'Italia, nel 1938 con la costitulione di un apposito organismo: l'Istituto 
cemrale per la patolOSia del libro '" Alfonso Gallo» di Roma l. Fino al 
nostro secolo inoltrato, percib, il rest.uro era. inteso come un 'operazione 
empirica compiuta a scopo puromenle runlionale su di un peuo deterio­
ralO, non come 'storia' o, comunque, momento di conoscc:nz.a z. A tali 
condizioni esso diventava una specie di sol!oclasse nel più generale concetto 
di legatura , entro il quale confluivano anche quegli interventi di arricchi· 
mento del libro, a cui presiedevano essenzialmente intendimenti estetici e 

I Gj~ quattro anni prima, • L'Archiginnuio _, XXIX.19J4, pp. 148-9. aYC:w. 
dito rl()tizia deUa creazione a Roma in apnle di un Comilato per il reslauro dci 
materiale bibliogr~fico. 

l Cfr. l'intervenlo di MUI~ LILLI DI FaANCO in T'O,;,1 l' p,,,,tipi dI'I re· 
slauro. Tavola rotonda del Cono d, "'fo.mil!lonl' fufla C0111trlJa!I011t l' il rtf/auro 
ptr h,MIOlteil" dtlle b,bltoll'cbe pubbl,chl: 1Ii1la/' l' dtfll' foprlnll'ndl'nu Ili be", 
l,hril" 116·2' maggio 1979), pubbliOlto sul .. Bollettino dell'Istituto Ccnllllle per 
!~ Palolo,ia del Libro _, Roma, Anno XXXV (1978-1979), pp. 11 7·121, pare p. IlO, 
t. della Stessa Dt FlANco, L'IIlllu/o d, P",oIogia drl Lbro.· tlpt"tnle , prog,/lm· 
1'11. da l J011d,/lh,a" ,m/l,b, delle b,b/'olte~. Probll'ml t ltcnl(bl' d, t·(l/orIUIU.I011', 
~ curi di L. BALSAMO e M. FUUNTI , Firentt, Olschki. 1981, pp. l}!·I<IO. parto 
p. 06. Cfr., inoltre, di FlANCA MANGANHLLI. 11.0""1' 'o"dllMl'nt., Pl'r ,I reslau,o 
JtI IIhro t drl "' .. n01"II/O, d. Il "f//l",O "" ",etodo , p,II$II. I cun ddrhtituto 
per i beni IrtiSlici, culturllli e nltuTlh della Regione Emilia·Romasna, 1980, pp. 
101·2 
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di affermnione di possesso}, ohte I quelli di incremento della resistenza 
(una SOrt. di 'restauro prevcmivo' 4); il luno, narul'lllmemc, ncll 'imbilO 
dd condizionamento economico. Una simile oniCI di Ulilitarismo episodico 
c di astorico abbcllirncnto guidava le iniziative si. ddlc collezioni privJU~ 
sia delle biblioteche pubbliche, non esclusa I. Biblioteca dell'Archiginnasio. 
E, riguardo aU. situazione di quesl'ultima. le testimonianze ci giungono da 
due tipi di fonti : i documenti d'archivio, scarni, c le' riflessioni critiche sul 
bolletlino <I: L'Archiginnasio., pressoché assenti. 

Il regiSlto dd «Libri dali I legare .. ' fu istituito dal Frati nel 18'8 6 

c p~guiro quasi inimcrronamcntc 1 fino ad oggi. In c'sso, SOpNIltUnO per 
la parte più amica, è documt'nullo il viaggio vC'rso varie kgalorie, c ritorno, 
compiuto da libri c regolarmente dai giornali ~ dall~ riviste, senza specifi. 
care le altre opernlioni evemualm~nte effeltuat~ nd corso della ril~gaturo, 
ma solo il tipo di quest'ultima (meua pelle, tela, pergam~na, ecc.), c dando 
talora, sempre sotto la voce • legatura IO, qualch~ generica avvertenza, ad 
es.: • da accomodare IO, ch~ non ~ chiaro se riferita alla suddetta pane o 
coinvolgente il libro nella sua totalili'. 

In sede poi di daborazion~ ~ di ricerG, delle quali ~ propriamente spee· 
chio la riviSia • L'Archiginnasio IO, nd periodo che va dalla fondazione dd 
bollettino alla fine del secondo confiiuo mondiale, le segnalilioni di in· 
te~ti restaurativi, sempre congiunti con quelli di legatura, lulk unulì libra· 
rie, silno esse imese come clementi autonomi o come plrti di un foooo, si 
riducono signi6cativamente al puro cd ancne plH'lial~ livello di informa· 
lione (non parliamo di teorilluione), aU'interno dei lavori di biblioteca '; 
mentre, all'esame materiale dei pezzi, durante un pur superficiale sondaggio, 
le testimoni.nze di azione in tal senso .ppaiono piutlosto frequenti era· 
dicalj Inzi che no: segno evid~nte di adesione 1111 comune mentalit" It, II 

s Cfr. LUIGI C.OCETII (11 uU,,"ro dd I,b,o (om~ .II'L',liI '1IO,,,,a1~' ~ Antolo­
gia VieuucuI., IX, n. l. luglio-seuembre 1914 , fase J', pp. 2·8), che citJ in 
proposito ali seriui di un Dc Marinis. Cfr. anche ]'inleresunte manuale di \h.lo 
MOIGA,. .... \, Resllluro dti lib,i antichi, Milano. lloepli . 19J2 . dove "t'arte dci re· 
st~uro. ~ definila. quell. che fa ritom~ un libro, su cui si ~ esercitato il dente 
ed.ce dcI lempo, al 51>0 primitivo stalO. __ .! (p. 5). 

, Cfr. CESAla 8UNI)I, Probfl'ml ,tnl'rllli dtl ,tIIIlU'O, d. Il ,nlallro 1'11 "/~' 
lodo t prllJSl, cit., pp. 24·2'. 

J Archivio, lei. III, N·1. 
• Non si PI>Ù, infatti, considerare lale un f9sciculeuo di 5 cc. di .Opcre a.::m­

mOOlte _ e • Memorie per le legature., dllabili .11. reggenUi Bortoloui (l8J8· 
1857) (An:hivio, cart. XV, n, I), 

l Una breve lacuna interesu gli Inni 1960.1%6 
'Cfr. Archivio, sez. III , N. 1·27: 29. 
t Cfr. _L'Archiginnasio_, XX IV·1929, pp. 17·18: :O:VI9JO. pp. 14·2': XXIX 

19J<I , pp. l2·JJ; XXX·193', pp. 4().<11 E Kmpre viene affermato il • duphce fine 
dci decoro e della cunservazione _ (AUANO SoUElll, Rr/"lIo,,(' dr/ &b[loll'(,z,io , 
"L'Archiginnasio _, XXIX·19J4, p. ll). 

IO Or. la rccrnsionc dci SoUElU Il cii. libro dcI MO.GANA , RtS/IIUIO dd lIbro 
.nl"O, dove li parla dclla "modem. lendclWl ad lvele d. pane dei collctionislÌ 
e degli Sle$si anliquati dci libri di bell'aspetto esteriore. (. L'Archiginn.u io •• 
XXVI.19J I , p, m). 
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discorso valUlativo l: riservato semmai alle legature di pregio, all'ornamen· 
tuione, CCC., considerate dal punto di vista dci bibliofilo ". 

Proprio il secondo dopoguerra pone drammalÌcamenle la biblioteca di 
fronte al problema di vaSle, anicolate e coordinat~ operazioni di rccupero 
e riunamenlO del materiale hblllrio, compromesso gravemente e tal volti 
irrimediabilmente Il. Ancora una volta, pelÒ, si procede incalliti dall'ur· 
genla della rifroibilitil, piuttosto che cogliere l'occasione per impostare uni 
sislemalÌca di 5IUdio e di intervento, dci festO ostacolata, come sempre, 
dalla irregolarità, più che scarsiti., delle sovvenzioni economiche u, per re· 
golariu:are le quali, d'altronde, sarebbe lIata necessaria proprio quell 'in· 
vocata visione moderna del restauro: un circolo vizioso ben difficile da 
spezzare. 

Punta emergente dci problema l: costituila naturalmente dai volumi che 
si è solui definire 'di maggior pregio'li, manoscritti e rari Il stampa, per i 
quali ~ sempre Siata più avvertibile la n~ssiti della conservazione e 111 
gravitI! dei danni . E purtuttavia, anche in questo caso, dopo la guerra, 
furono non ~staurati, ma genericamente e poco storicamente rilegati • in 
meu~ pelle _ i fondi mllnoscriui più bisognosi 15. 

Negli ultimi decenni qualcosa si è mosso secondo un'ottica di maggiore 
scientificÌli\ I., e sempre più in frem, grazie al diffonders i in tutti Sii 
ambienti cullUrali di sensibiliti. n~i confronti della questione conservativ.: 
b coMituzione dell'Istituto region.le per i beni artistici, culturali e na· 
turali h. permesso a questa biblioteca di attingere alle riserve oon solo 
economiche, ma di esperienze, che tale organismo coordin •. t stalO possi. 
bile così, dalla fine degli anni Settanta, procedere al reslauro, per fare 

Il Cfr. aJ es • L'Archiginnasio •. XXX11I19J8, p. 168 : XXXV I·1941, P 1J9; 
a.l .ladK' XLIX·L. 1"54·1955. p. J20 

I~ Cfr ALaUTO S,noi ZANEITI, 0,,1."", viu"d~ ~ flllto IIltllal~ dr/II' ~iI«oJlt 
"'~"01(7/1I~. BolGin., AU08uidi, 19n, pp, 11·23. 

Il (Ir, A, St: .. ~.z...NtTTI, O",,,,,, I"ctnd~., Cii, p. 22; per l. situaziooc degli 
n'1i 1937·I96J , cfr, il quaderno. Gcuiooe dci fondo per le h:~galure. (Archivio, 

wz III N·2a) 
11 \Il biSO(lnerebbc I questo punto ridiKUterc il concellO Sleuo di 'valore' 

dd Il''11.'. o quanto meno estenderlo al libro consideralO come documento, e quindi 
unico. nell'ambilo dell, slOri. dell. bibliolCC:O, compreso perciò anehe il li bro 
moJcrf1(\, ICfr, E"V.NUP.lP C. .. SAMo\SSlM~. Note sul .nlllu.o d~lIC' Itl.al"~t, • BoI· 
1cllil'o ddl'lstituto vnlrlle per la P~lOlogil del libro •• Roma, Anno XXI (1%2), 
pp. (,7·7;: LUIGI C.OCIiTIt, Duf "ote J Rtllllu,O dd,fren~lalo, (OnU'~lIilllone dI" 
1~'cn:'",J 2 Rl'l lau,a'f /'o'II.,,,all' . • Annali ddl~ Scuola spt'Ciale per archivisli e 
bibli"tC'C~ri dcl["Uni~enila di Roma •. Anno IX. nn. 1·2 (gennaio-dicembre 1%9), 
l'I'. 211·214; II> , Il rf'SlauTO dfl I,b,o com~ flU ... JlÌl '"o,mal~', ciI . pp. 2·8; LUIGI 

BALSAMO, CondUl10"1, da I londi Ilb'lI" 1I11I,chi d~lI~ b,bliotf'(h~ cit. pp. 
2~6 S~j! l. 

l' fALSTO MANCINI . C01lmU1llll ~ SlIIIO ,JIIual~ del manOf(T11I1 dtllll 81bl,o­
II',. CO"lIlnlll~ d~/I'A,chll'""lIf'O, ncl volumetto Or"",i, ~',u1ld~. cit, p 2\ 

lo Ad es .. nei primi Inni Sesunta, il l'e$llUro di .Icuni manoscrini del fondo 
O.ptlbli Ci Illl. lO, 12, 16, <II. 71. n, 8n Cfr. MAlIo FANTI. Il "/o"do Osptd.J,' 
r.,II, &1>1/01«" Co",""IIl~ Jr/J'Arcb"ln"'1I0, • L'An:niginnasio •. LVIII·I963, p 6. 
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$010 alcuni ~mpi tra i più C'O!ipicui n, delle: carle:lle di disegni e: stampe 
Cozzadini nn. 2·3, 22·23, 27, }S, 42 e 53 (che sono state: in questa oc­
cuione: anche COlOgnfate), di alcuni volumi dci fondo speciale: Malveni 
de' Medici li nn. 59-63, contenenti gli Annali di Bologna di AJamanno 
Bi.nchetti; il n. 48, Protooollo degli iSlfumenti dci monastero di S. foilichcle 
in Bosco di Bologna, dci sec. XV; e il n. 316, Miscellanea di cronache 
bolognesi, dci secc. XV·XVIl), dell. Cosmografi. dci Coppo (A.t17), già 
~taunata all'epoca di Sorbelli l', delle due nacmlte curate da Francesco 
Cavazzoni delle Immagini di amiche Madonne (8.298 e: 8.1041), di nume· 
~i fra i consultatissimi manoscritti dci S. Uffi:tio (B.l857, B.1859·1874, 
BI877·1879, B.1883·1885), e, infine, dal 1984, della colle:tione di bandi 
Merlani, tuttora in corso. 

MI, ncl campo del rt':Stauro, significativa non ~ certamente lo quanlltà 
delle operazioni ~guite (che an:ti potrebbe indurre al sospetto), bensl il loro 
grado di ntc~sS/là e la loro qUII/ilà, dal momento che, come ben dice l'Inno· 
centi 19: • Occuparsi di restauro di codici manoscritti, significa oggi prima e 
sopra di 11.1110 prendere atto dello SIniO in cui d sono pervenuti ... Ckcorre 
valutare anentamente le ragioni storiche che hanno porlatO ad una buono, 
mcdioc:rc, cattiva conservazione, e cercarc di non aggiungerc danno al danno 
con interventi avvenlU~i, prcsunruosamente tccnid, ~011l che sappiamo come 
~i fa~ ... Occuparsi di rt':Stauro del patrimonio di manoscritti significa oggi 
studiare a fondo le tecniche che permettano di prevcnirc il guasto futuro, 
di fermare una corsa al dissolvimento troppo vc:locc, di espungere gli c:le· 
menti climatici o organici che si teme possano viol.re la rt':Sidua integrità 
dci pezzo. Ma non dimentichiamo che il pc:gglor nemico dc:l libro è l'uonlO 
- suo naturale desunatario - ... Il vero problema è ridurre l'uso dci mi· 
teriale manoscritto al minimo che è indispensabile li soli $COpi strcnamente 
teori~scienu6ci. li tecniCI offre oggi, probabilmente, buoni meui per una 
divulgazione anche nagionevolmente ampia scnza menere in giuooo l'inte· 
gritl degli originali _. 

Un picmlo passo in questa direzione: ~ 5Iato compiuto appunto durante 
il r1:1tauro dei manos<:rini Dreni (8.30, 8 .95·98, 8,104.118, B.I22·149, 
B.165 11

), mediante il tentativo di avviare qud procedimento sistematico d i 
sostituzione dell'originale con la copia microfilmata, che appare come l'in· 
derogabile logiCI di un fulUro auspicabilmente p~simo. 

Altro problema ormai non dudibile ~ posto dalla necessitl di c~are un 
archivio di documentazione dd restauro: si comincerebbe: dal rilevamento 
dei dati, che: devono comprendere tantO il riconoscimento dell'identitilo pro. 
pria delle raccolte, quanto .. in spaccato costante le condit.ioni tecnico-ma· 

17 P~r un'~knCllZione più compltta, anche se: non e»usliYi, ma toprilllUIIO 
ulliciaJ~, rimandiamo li moduli d'Archivio, SCI. III , N·29, ordinativi nn_ 1177 . 118i , 
1237 c 12Hb,,_ 

"Cfr ... L'ArchigrnnWolO, XXIV-1929, p_ 17. 
l' Ptno INNOCENTI. Il bosro C ,I, .ben SIO"~ d, I,brl, S/Orle d, b,b/IOU,-hc 

UOT/e di ,duo Firc:.u.e, La Nuova Italia, 198~, voI. Il, p. I}O. Cfr. 1Jl(h!:: AU!.ss .... ' 
DIO eo'TI, 11 I,bro 0Unlo- CO",t 1.,10 61i'IIft Slil p,oblt"" 6t1111 co.un"",UOII, ' 
c dti 'tllllli,O." BIblioteche: OAAi •. n I , ~mbre-diCt:mbrc: 198), pp )1-35. 
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teriali dell'attuale 5tato di conservazione. JO, rilevale sui volumi e 5ugli amo 
bienti, per arriva~ infine I collegare tUlli quegli dementi del libro /tipo 
di cudtura, nervi, capitelli, tagli, ett.), che, non parlando come singoli, 
andrebbero altrimenti perduti col ~tauro. Una scheda di restauro, pennta 
in prospettiva 510rica, e strulturata sc:condo una dinamica di automazione li. 

Rimane in ogni oso indiscutibilmente assodalO che, esscndo l'inter· 
ventO di rcStauro certamente traumatico dal punto di viSla storico (quando 
non anche da quello materiale), 6no spesso a sconfinare con la falsificazione, 
• la cum migliore è la prevenzione, il restauro migliore è la conservazione. li. 

Sflndra Sa((ont 

Il P INNOCENTI , Il bouo t , I, IIIbtl/ ciI . voi Il , p . 216_ 
11 Cfr. p IN'<OCEt-;TI , 11 bosco t ,I, ,.fbm. CiI , vol . Il . pp. 11}·122 
u P lNt<OCEt-;'TI , Il bosco c ,II IIIbm cit , voi 11. p 129. 
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